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'Nella"dlscusalone generale del/ decreto legge

TR, e

'a ‘péu'larono contro, T'on."De \1colo e lon Vnschl

nella seduta’ del’ 28 ‘febbiaio. = i

- L’onii De Nicolo- protesto ‘contro la dlcema—;
. ll ’\,
' LMezZogxotno sia: mdlﬁ'ex'ente alle’ qulstlom con-

della quale si-é \also il - Mlmstero — che"

c’ernent “la- hbertazwll Mezzomomo e dlqguqtato,

0 ‘nellasua“dntica fedelper co

";’V‘t:T‘ : ii f{ 'i

; pa degl 1mprovv1d1 meto.dx-«dx goﬁ’el‘no,: S
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pohtlca. Eaes e
'mI"provxedxmentl pxoﬁostx nel” démrego -leg gge

' “domo” mépportum‘ non xeclainafi da alcfmm ne-
: *‘ceaslta e percm dannosn AR .f:‘ LR
e *Ma“mSpondOnu ax cmtern d1 governo d‘el ‘\ll

.....

memorazrone dl Gmseppe Del Re. 1l pm puro
“;‘01'todosso che I'Talia..abbia .avuto. .., oo = oo

1l deputato di- -Bari- termin il suo dleOl‘SO

FokonP

i’mvntando tutti‘ "a‘ riéntraxe nella levahta e con

« § 2w, T T flgxi' “"Ls' i

~‘ch1us€e §dxcemd’o';—\Ml dnsplace di dover ‘esser

. solo, o quasn, a rivendicare a questi bancln di
T Debtl'a 1 diritto’i di rlchxamaré i governantl al
rlspetto alla . llberta combattendo con lahher-f_‘ﬁ

iddab .
ta, e per la hbertd sempr N A
:3 Y .
y 'Loratoxe riscosse moltx applau31 e congra~
. Y 3 "’ “;7.1’},;‘.:; O -1 .
L tuhzxon' e S

-0 el Vlschl fece un acuto dlacoxw‘.o duno--. 1

| strapdo lar mco»t:tunonalna del decneto leggd

“.riconosciuta; da nomini autorevoli d'ogni: parfe
' ,':della Camera e, dallo stesso presidente,di essa,

lon Colombo E\ammando il retroscena polm
co “affrontd il tema “dellg elezxom genemll le
quali sarebbero indette sulla base di un

tualny dalebb

*
s.vc’ .

-il. suo; voto: a qualunque mllllbt(,-

ro,lo asswurasse del ntorno 3“d lerge e allo .

Codgl s ML; SR
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Quﬁnte conddnne si sono emanatem forza d.

3

_ un“decreto che’rion aveva che non‘potevaave

»re alcun valom, di legge per(‘) loratore m-
Voco una lar«r.l ammatm :::j T O R -
1ermmo dlcendo dx 'xspebtaxsx dalla Camera

‘u’n Yolo >«'1l qua.e atteatl che i Parlamento

NS S &

& custode delle”le Gai e dei ;pattx glumu tra
popolo e Re ‘e -che non’ [ c0\ent1toa nessuno

e..

per: mtmghl 50! amente pohttcn \emr- mreno a-;

i Alla votaz:one del " Marzo per' 1l ‘pas- .
‘sa gm alla dxscussmne degh ar_'tlcqh del, decrer

a":‘fluf oo <o J

to- egge presel'o pal‘te 1 seouentl deputdtl pu-
RIEE 4‘,'.."( ;‘-j;:r\vi SR
gliesi: .

oelIAR favore ‘del’ Mlmstm'O"Calderom De Ce-
| sare,;‘De Donno; i Di Frasso Dentxce l,audxsx Lo'
- Re, Maury, Mascia, Pdvoucelh, Purrhesn .Sa-f
- laudx", Tarantmx

,il"

eanelh De ’\lccolo GllleO La/Jano Lo‘]odlce;" -
S Preme-lmece chxamarlo sollecntamente quan-

o ‘51\00'to, Pansmr szchl., B
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;Il_;jcrontegno del pl'esente gmer }

-

con-{;
| ﬁntto fra' la aovramta del popolo Y quella del
Pt'mcnpe Lonatore, costatite: aV\emmo di- 1utt1 ,
J¢Ministeri. di; ‘coalizione;, nelle comhzwm at-

..41,‘;, -.*gvs»(,‘ TEF e TR

Trinchiera, V ollaro De Lleto; L
Conlro il: \/Ilmbtem Balenzano, -Codacci: Pl-i',
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;‘N on si tien conto defrh anonimi, ne si restltmsce qualsmm

manoscritto - Pex' comumcatl, annunzi ecc., rivolgersi
sempre al _Direttore-proprietario C. ‘lealll., , T

-— A comporre la Commlsﬂone che deve esa-

“‘"PO“ e dl“Pﬁlerm"o' "qono ﬁa?i ele fFTra 011 alfm
daccx szanellx R

dlsegno di legge per le sezxom dl pretura

| ”muwmel n PAIBLAML\T()

l-:‘ ;
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~-»11 nessuno mteres samento da parte del Gmer—

della nostr

2 d el‘l a{i

d)e veramente abbandonasae lo scalo .dx Bmg-

- disi, 'pél*fl‘lprendere quello dl Marsiglla e quan-
,‘:i 2
“do’ questo dlvenne un fatto nessun ;pomltato -

~ abbandono uno dei @ontx prmmpah d'Ttalia.
Fu la noma buona tede e’

.....

i
i
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e dl buona volonta, o7t o
- Beeointanto quello che cie capxtam

-ne:; -del (Jovelno sono’ immensi, supemou dl mol-
‘ vede prima. a- quelh che ‘sono’ plesentatl ‘con
fina; .con. mtele»amento addlmostrato pxu efﬁ-
quall poco o mente si- ad()perarono
sentantl pulxtncn e
Cosi Per andmt L A

- ’\Ia si- domandera' e la stamra?
La Ql tlene m COQI poco conto che tutto

\

pera ‘el paesee pnopugnarla S e
i Se- ll Goxenno a\e»(, letto 1lmen0 la. cente

s

to “anche senza b1~ogno dell Opera d'un deputato

,‘\3

P :=.
n-lz;ﬁg &

vengono da noile" elezxom polmche
~La corruzione net cox'po ~elettomle & subon

L S ]

del - ‘voto;:

steriale,. non ‘mai: di" oppouz:one un“nome’ che

O

tutelare gl’ mtelessx ‘del~ suo collemo

~casioni, quando facnlmente potrebbe far sentire’
“la sua: voce a.pro. ‘di-coloro - che “lo eleSberu

do la Camera’ e pr()asxma ad eepmmerrrll un

fe

voto dl ﬁducna 0! no R PR

mlnare la proposta presentata dall'on. De Mar-

tmo per ‘un'inchiesta par]amentare sulle condi- ;
. Zioni- socxah, ‘politicke ed ‘amministrative di Na- - |
'-f“r'ﬁeo”f" ué"md'a‘pro}huovere dei comizi- protesta e.

-{stlgmatlmare fin -dal pPlDClplO ‘la sua- inopero-
sita’e lmsufﬁmenza a rappresentarm alla Ca-' ~

- mera.. .

dagh ufﬁcn ali on Pansml de Nlccolo e Co-"

L'on, Vischi é stato nommato relatore del -

~E-lecito famn una domanda dopo constatato
1o e delle Fem ovxe per andlsx e pel suo porto |

lndolenza
poca avvedutez7a pel futur 0. hon credem-fi;
mo per molto tempo che la Yaho']d delle In-f

B T S T T
" .

plotesta sorse, a scuotere dall’ mexrzn’a Al rap-
presentante alla Camera. Suo dovere sarebbe' 7
“stato” il far comprender allora al Governo ‘tutti |
il 1 suoi‘errori e le colpe col vnler tenere “inz‘

la” troppa ﬁdu-’

‘ne nelle elezioni polmche del 95 e del 97
quando muggloxmente la. necesslta, e gl'interes .

~ si del nostro paese mchledevano a na')presentante
m ‘Par ldmento un: uomo dotato dl glustl crner
o1 pmbleml italiani; che- l'eclamanolattenzm-ifll,.

0 . air -mezzi dlbp()lllblll qunndx ll (JO\erno px'ov-_ |

ma«wlore mmstenza “dai - deputat: con’ arte pin

cace’ 'lxascuxa invéce quegh altri probleml pel"
x'apnre-‘

tempo qprecato a voler fdl‘Ql ml/latmce d un o-*‘
o .. considerare,

‘sima parte dx quanto 'S e bcmttc sui’ Glomah.}?f
_ cittadini fino "ad’ oggi;. d\'l@bbe plovveduto a‘tut-

~Ed & do.orosamente tmste pen\are come avf{
trata “adi ognidignita’e schnetta manlfesta'mone .
e sorge” glomoso dalle urne urn nome"',
"che. lappreaenta sempre un '’ progxamma mlm-f'.

- dimostra- ‘una: IJU”Hd ‘ed - una’ mcompeten?a 'a‘ "

Al (JO\’BPDO pm non preme et (an,.l meﬂl)o-'
per dai, S) —se" quel deputato manca’ nelle oc-c.

-~

Questa parte rappresento il nostro deputato‘
m ‘cinque lzmghz annt di vxta parlamentare'

-Ma' di chi la colpa? S _
~ Di noi stgssi, rlpetlamo‘Dl nm che non fum- o |

. A 1 o‘w"‘

- Che, faremo per' lavvemre Troppo abblamo

‘ﬂmparato ma dubbxosa ¢ la msposta L

“Noi, del resto, ci auguriamo che mlghor con-

siglio guidi il corpo elettorale, e che i tristi casi
:_"dell oggl valgano a farlo prevmgente pel domam' .
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Le donne A o |

Quah dclu ‘rc-‘qz:rv./ quante commoventl rncor-]'
d'mze risveglia - questa parola mcantatrnce"“Non
appamene forse a. -questo sesso “colei che .ci diede ‘
“la vita ? quella- 911 cui’ sguardo ha’ desto 11 primo.
palpno nel nostro cuore non. era pure una donna?

. Ma come dxre le mille gradazxom che specmcano
questo essere - nobue e grazioso? - | o

--La natura col -negare--alla’ donna- l’xmpero della,v
forza le. concesse 'quella - della bellezza. Con' una .

g e

_mano generosa Iarnga sopra di. esse le attrattive

che: seducono ele grazne che incantano. In luogo
i quella maschxa ‘e vigorosa eloquenza che _pro-
rompendo trasporta e rende soggetti, -ella p0551ede‘
quella grazna lusmghlera qaella dolce persuaenone
“che  s’insinua - nell’intimo " del cuore. La ‘sua voce
dolce e melodnosa molce l’orecchlo. 11" pudore,
“‘quel” - caro velo - della be]lezza “le -presta’ novella
attrattiva” ~Tali - sono: le’ ‘armi ‘della donna.’ Ed €
-.con . queste armi.: ch’ella sottomette"l’ umverso e
“doma, la- forza: regina:del mondo ﬁsnco ‘I conqui-
~ statori pilt feroci, -gli. eroi pill. alten a tale :Scontro
}’wr‘ovarono ld loro sconﬁtta. T et L |
La “donna- per.; la sua, dellcata costxtuznone , per
Je sue forme leggladre e soPratutto a Lagxone dei
doven che le impose la naturg,_non puo al pari- .
dell’uomo ‘sfidare i disagi - ‘della” gﬁerra, perngh,
- del’ combammemo. Se p01 fosse - esposto ‘a’ grave

“disastro” loggetto dei suoiaffetti, la si’ “vedra’ slan?

~ ciarsi- 'in seno:a’ ﬁuttl m mezzo alle ﬁamme ‘ma

queoto coragglomorr*emaneo s estingue” coll’ ‘esal:
‘tazione che lo fece;nascere, offrasi: breve : tetypo a.1 .
tutta la “sua audacia svanisce. E poi
mlrabnle come questa stessa donna sappxa affron-‘
luomo pxu rob;J"s?fc‘)“ Durante mterximesx rnmane .
preseo al capezzale del letto dello SpOso, O del suo
pargoletto appena ha 11 thpo dx rxmettere le
le sue palpebre a“oull’ altro pensa che’ al perxcolo;
di quelh che aina. Quali‘cure tenere ed’ affettuose ! |
quale ‘costanzal’ Ove ‘miai quest’essere ‘cosi debole m

apparenza attinge  tante-forze? nel proprio cuore.;

iAhl:com’¢ commovente; quando intenta’ai suor
doverx ella si limita ad;essere..figlia tenera, _sposa
fedele, buona madre!.Quale . ‘magnifica scena. po-
" trebbe,, e.zuaOhare queIla che:_ci - offre_-la--giovane -
ror'r‘faha ‘che_nutre, del proprlo latte 1l gemtore lan-.
gueh'te tra’ i.‘epp'l? Come la frionfante Semlramxde, |
l’adorata Cleopatra sono ben discoste da Eponma
. presso Sabmo? E quante volte Elnsabetta non ostan- .
te lo splendore del. suo . trono, mvxdxo la sorte
d una tenera madre assma accanto della culla _ove:

vaglsce 11 pnmo fratto d’un dolce 1menco? L’amoref,“

- lo scopo dell’esnstenza d’una donna f‘ he dxco

~



© teramente e lastmcare quei piazzali,

essa tutta lmtera esistenza. Seomarnola.

tro eta della vita, é dessa sempre fedele '

entimento Fanciulla, ripone in un fantoc-
i aﬂ“ettn della-sua amma nasceme

S madre, ella -non respxra che pe’ hvll finalmente -
quando il gelo dell’etd ha appassito le sue grazie -
‘non puo raffreddarsi tutiavia quel cuore, e Iaffetto

di lei si riversa allora sull’omanita sofferente..
| % "; e
1 versi. |

TU lG}\Ot;‘l Cﬁm M@l SI@....

" Ta ignori che mai sia, Vanna, qucsurte
‘che ti ‘€ rival’ possente B
. pure: serbl ‘amorosa-le mie carte;
‘e che sei la .mia musa il cor tuo sente,
Sogna, fancmlla “chi non sogna ¢ morto'
Che puo dir della vita SRR
_;chl non sa amare ?... Vedi, ora io 1 porto"'
fra le mle braccna, in sor.;no redlmua'
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Un penszero.

_:-,,.E’ di_H. de ..Balzac | |

- La vie de la femme est dans la tue dans le cour

" ou dan la pass:on Une femme qui vit de la téte
tdchera d'i msplrcr a un mari de Pindifférence; la

femme qui vit du coeur, de la hame la femme pas-'

) sionnée, du degout B
. ﬂ&mme

h\ GIRO l’ER LA Cl'l"l‘A

(“ iamlme“l c "llla
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* Come promnsx nello SCOrso ‘numero, oggl in-

tratterro I cortesi lettori sulla necessita di far
sorgere in Brmd:sn ina buona villa. - |

Anntutto credo — e molti saranno- cnn me
daccordo — che una buona \xlla non sia ope-
ra dl lusso e che la spesa occomente non deb-

ba essere posposta_ad altre spese per opere piu
necessarie e che la cittadinanza reclaina da lun-
ghl anni, come a dire lomedale lasnlo di mon-.
dlClta I'edificio anlastlco la'piazza mercato, ecc o
- Una buona villa, snmlo a’quella dialtre ¢it-
ta non di maggiore importanza della uobtra ol- .

tre a renderci un ‘grande- contributo dal lato

‘igienico e da quello estetico, oﬂ'mebbe un bel-'

y ]l\SlmO ritrovo . ai ‘nostri mmanem

"Non dird_poi quello che poha pensmedl noi
un wagg!atore che invece. di troxme una buo- |
.ha e comoda villa, come il nome della citta |

» gh fd. quppmle deve contentarsl di ammirare
ll mmuscolo glardmetto alla \lamna

berto 1.2
“Fino a icri erano’ ncettacoh dl ogm immon-

dezza e porenm fomiti. di m'nl'ma hlug 3 che :

-5e: ne vuol fare-? o -
Gli alberi piu belli eono stati abbattutl e con

quali criteri non °app1amo né siamo"a gloruo '

.....

“di quello ché’si vuol fare per b'%tbmal'll emi-

- gliorare quel punto importante del paese.
Noi crediamo mlghor consngllo abbatterli in-

cosl ogni inconveniente, ed evitando pure in

o 'tal modo qualsiasi causa che li renda mosiruo-
Lungo i marciapiedi in giro potrebbero al- .

lora sorgere alberi di- alfo fusto, ma non tan-
~10° vicini ‘alle case per non prwarle d. aria C
di luce. | ‘ |

"l. . o n
8 - : : : !
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| - Si e detto dunque che manca a Brmdxsx una
,larga zona dl terreno libero, dove far sorgere la
 huova vxlla, questo, senza dubblo € vero. Lo- b

qual- s

. .
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dove il -
vandalismo hrindisino ha dato helle prove di cé.
. Che dira pon dei glardmettn al Corao Um-"

toghendoa"

cahta adatte per ora non ve ne sono: ossxa non
've ne sono di- propmeta del Comune .e consi-
derato e visto che il Mumcnplo non pud spen-

dere, la proposta di una villa pubbhca, dovreb-

~ be- pexcxo rimandarsi al nostrl nepotl _per ve-

- -

" derla in" 2ffettuazione. ~ - . |
- Si & detto che col prolungamento del Corso
Garibaldi e con buona parte del caseggiato al
rione Saponm potrebbe aversi un: largo suf-
ficiente per ‘a wlla e farla sorgere in fondo \
al Corso suddetto. ~ . ’ .A
- Sie fatta proposta della riva a. S Apollma-
Il pun- -
to sarebbe:adatto,:ma. molte difficolta rendono . ;
(inattuabile questa proposta Anzitutto."la lon-
tananza e pm per oD ve ederla ahbandonata da -

re, con servizio continuo dl vaporetti.

tuttl neHa ~tacrlone lvnvernate

sy

Pule Ta collmetta tra il ha«rno pcnale e. le :

Sclabwhe non’ credlamo adatta

tenuto con-
to delle dlfflc()ltd del cuo]o |

iPiu adatto,i invece,'s nrebbe il Iargo Smablche”
allargandolo dal iato di mezzogiorno, coll’ ab-
~_battere le_case. comprese tra il largo suddetto e . .
-la via denommata ‘Forno Sciabiche. Avremmo-
* cosl una vxlla non molto lontana dal centro del’

'p'lés'e e-con essa un relatlvo msanamento d|
C.quel riomer TTTosncnca oL i o

- Intanto noi ci fermlamo su quanto si- e det- -
to ﬁnora e ci raccomnndlamo all’ ammmletra-‘ ,
znone Comunale pelche vogha mconnscere que-.

sto blsogno reclamato dalla igiene- e dall este-

“tica. Ci- augurlamo che’ persone competenti non
traacunmo largomento e che si vogliano coo-.

perare a che la nostl‘a proposta sla - presa
cor131der'azmne W . .

Y

TL0 e

L Gip. o
AV NICOLA' RUBING
Dlrettore (Iel Giornale letterario Lo~ CRITICA di \’apoll
‘ ‘—-—-ooﬁ)‘qo.——-

u. PELLEGRINAGGIO ALLA MECCA

.'- . \-'r}

( Conlmua.,zonp Num 2)

.‘

lma 1! mlw bmn(,hlsmno dls!atto Si .
“torce -ora sull’ ampio tappeto . vellutato,
. randosi. Negli occhi glauchi e-prcfondi-ka le

lagr mo e nella persona sottile' ed elevante unlf |
tremolio: cl‘e la strazia. E sola nella camera .
tlepldl e profumaia lottare - col ~dolore’ che

le fa a br'andelh lamma delirante.

Rl simpatico ventaglio di piume dai colori.
cangianti e vaghi cle era sospeso alla soffitts

-hizzarramente istoriata é. ora sul suolo. gu.\sto
dnpmfrlato Anche le care rose bianche che le

occhleggla\ano qul senv vibrante di | passiot e
ed i spaziosi nmnoll d1 cui aadmmm la stan-

za dolmoea gmccnono ora per terra e par che

“imprechino: alla brutalita della- scena selvarrcrla, ]

di; pochi momenti-inpanzi.

Oh, il termblle mtante in cui. Ima v1de

“franto il _piii bel. sogno della vita sua ! Ed ora
- chi, le ‘avrebhe data la forza, il coraggio di con-.
nuuale a subire lo srruudo “indagatore, pr of.on-ﬂ

do saettante di lun che aveva finalmente: otte-

~tenuta la.prova costantemente.cercata.a costo
~di tanti sacrifizi;:

di ‘tante sofferenze ? D'un col-
~po la‘felicita subllme ‘la beatltudme folle, lo stor-

~dimento. veluttuoso che ella si comprava col piu . -
basso, col: piu vile:dei tradlmentl sit spegneva-,
no al-soffio impetuoso di morte che - inesora-
oti-
“le indecisioni, ‘gli slanci del: poema d'a- -
mote che.ancora aveva:carezze - di ‘fascini nel
~ suo 6uore in rovina,
_ paurosi, .come spine le- si conﬁccavano nel cer-,
vello in dissoluziope. - el

* Egli-era sfug glto all’ira epaxentosa d1 ‘Jui,
“era salvo “alineno pel’ momeonto; ma-lei; no; for-*'_*

lnlmente tutto aveva'.distrutto. Le ‘ansie,
mor

in ricordi stram

so la sua"salvezza: sarebbe stata: Ja morte."

con-
~dispe-

lulatl i,

Il rumorevdei passi-di _U,la’ma,é(':hef'«-?‘cdm'evaf '

.
. T .t — - e
.

‘ ,cm ayeva voluto rendersi
‘con avidita morbosa tra’ suoi oggeth caro un

-

_a farsi giustizia la fece rabbrividire e divenire

_diaccia. Si trascind fino al

| ed omgho trepidante; Era giunta -1’ ora della
+ sua espiazione; egli inesorabilmente puniva.

limitare d'ell uscio -

Richiamé ‘a stento le sue forze affievolite e
si levo bancollante, paurosa. Guardd’ spaventa-
ta dintorno e tutto le rimproverd la colpa di
responsabnle Cercod

antico libro di letture sacre, 1'1legato in" “ma-

-alla
~Lesse: . S N
.« Sul pmncnplo de]la dommazmne mamma'

,lucca una bella e saggla donna Schagaret-el“dur
"~,~albex¥b delta’ perla, regno dxspot'camente pei' §O I
giorni. “dopo. la morte del consorte- SSUQE s s T

- La. bella regma avendo col~ suo”‘_;f'
.N0n:poco. eccitati gh amml dex . suoi -, suddm

paesata a seconde’ nozze. con_I'-emiro Exbeg ._’;’;;__ S
(Irz ed dm) col dargh la: mano:dx SpOba glx re- :

~galo anche il trono_ife‘?SI i
silenzio dell'Harem.= -

Piu tardl ella \olle mtraprender
gmﬁca lettlga portata da cammelh
naggio alla Mecca ». .. . :

La Mecca ¢ ripete Ima, come presa da una
- visione ternﬁcante e portando in su-la,; bella

pupllla resa abbaﬂhante dalle lagnme Rxchlu

~se il hbro e lo poggid su di un plCCOlO seggio.

Un brlwdo taghente le sferzd le “carni -dia-
1a'ne ed un dolore sottile, contmuato le si.fer-
mb sulla bella .nuca - d’ alabastro. S )

o (contmua)

ot

SARA VERO P
LA VIA CRUCIS D UN DEPUTATO

l

Dopo la VOtd.ZlODb del famobo Decreto-

le«me, e prima dl fare fagotto per ntcr—-.‘
“nareé da Roma -ai patri la,rz, ci si :dice

,rocchmo e invano bperb di dar tregua al mmor-. '
50 che. lacerava la coscienza dedxcandosn
,prnghlera. K T |

il pellegn- -

che un certo Onor(.vole, mosso queqta vol-;

.ta veramente a compassione del suol Tap-

~presentati; ha creduto fare .un- giro peri

diversi dicasteri, proﬂrandosx umlle e.con-

trito, ed implorando per 'la’ salvezza  del

SUo Collemo, la, proteﬂone dl cnascun M-

nlstro._ S

“Per non ‘annoiare di troppo nostri
lc.ttor'l, col dlmoatmr loro tutto: -d’un ﬁa-
to quanto a noi vesne riferito, ovvero-

“sia, Pinteressamento che il prelodato Rap-

presontanto spiega ora pel proprio Col-

legio; e Olacché slamo .In. Quaresnma, ab-f,

~ biamo creduto dividere in tante Staz siont
- I'opera di questo Onorevole, a cui. vera-vl :
~mente xpetm ogni encomio, pex' la feno-
| menale sua attwata, che, sec
ra c«-rtamente a -non . fal““ll m.u pcrdere il

ilo n01, var-

posto a \lontecntomo

Ecco mtavto la commovente Vla Cru--

.cis; wa siccome non sappiamo il perche,
“si & voluto tener celato il' nome del "De-
putato in parola, noi lo chlamer’emo l’on.‘ |

. X... 0 Y...;

no, questl ‘termini algpbnm
i fanno leffetto:d’un. arido quesnto da i-

solvcre. Lo.. chlameremo pinttosto, -col. no-_

‘me d’una, planta, ﬁrasszno ad esempur

n

neppure, .d an uccello, d'un’ pesce, d’un ln-.

‘setto: mevllo, attenlamocl al pesce, anzn

lo chlameremo n dzaletto l’ on Lutrzm/

‘che apparnene alla . famlo'ha delle Orate,

Dentlcl, ece., ed & d1 color blODdO.»‘



P

e,

KEd ora dPVOtl lettori vi pr'mhlamo di

ascoltare col massnmo raccmhmento la .
-pletosa 1stor1a R ‘

| STAZ]ONEI
Mmlstero del Lavorl Pubbhcu

In questa pruna Stazmne s contempla,
.come on. Lutrinu, per il biasimo pro-

. curatosi dagli elettori del suo Collegio, cau-

‘__sa 1l proprio disinteressamento addimo-
_strato a:tutelarne gl’interessi, siasi ravve-

duto; e bocconi, abbia implorato la mini- -

stemale protezlone, ottenendo una v1s1ta

-
L

o fxnento ai tre.. ..quattro. s cmque mlllom a.
_beneﬁcxo del :porto, - della. .Citta pmnmpale

:
!

del suo. sconoscmto Colle glo. -

]n questa seconda Sfamonp l’.on "~ Lutri-

nu, caricato della poaantlssmla croce del

proprio Collegio, implora ‘ed  ottiene dal
| \llmstero de,lle Fmanze i
- ziati dall’on. [,aca.va e

Adoramus te: numﬁoum plscem et be-—
nedlcunus tibi.

. Quia per sanctam’ crucem. CO“(‘O‘I tui, |
redlmlstl deblfa nostra. '

.u_n,!;om_ stan- .

| STAZ!ONE III
Mimstero della Marma

Qul il blondo -ed “onorevole acquatico

cade per:la prima volta sotto il peso del-
la Elettorale croce, e-commuove. S, E. il

Mlmstro che gli accorda quanto umllmen-

te lmplora° ciod il passaggio della nostra
..Squadra navale, pel porto. dl quo]la tale .

,,,,,,

~innominata (nta S PO IR R .‘_;,',
. Adoramus te et honedlcnnus hbl

Quna. per. sanctum pesutn (nmcns tuae
et nostrae, redunlstl parvu]os plscea wa-.
ris tul S N ESR Rt |

- STAZ]OVF IV ,:’g f’i'f;
Mmlstero della Pubbllca lstruzuone
In questa 4. Staxmne il sullodato Ono

LA .

‘revole incontra’ una, rappresenfanza dvl-;
Pafflittissima Citta- che-lo - eleqse-a Depu--:|

P

tato, la quale ali (‘hle(lb di mtercpdere.

per ottenere .dal \Il[llbtl“O lm,planto du-

ua \cuola aﬂ'mma che v1enb sublto con- .
cecsa K ’

- —m”\. - - ~a<\ -t v -~

“Kdoramus te provvxdum natantem et

l)enedlclmus tibi. o T .,,

" Quia per. banctam crucem nostx*am r'e- »
dmnstl Latfuoas et Cataloonas Collegi tui.

: STAZIONEV | .
Mlmste(o delle Poste e Telegraﬁ

| Nélla Staznon(, qumta bl contempla,
‘eome’: A7 ()n butrmu depos*ta per ‘un
.momento la croce ¢ carico di pali e fili
teleorahm, si reca grondante sudore, dal
“Ministro, per dimostrare in tal.modo che

1l -capoluogo del suo - Colleggio --ha- blbO- o

O'no. di Uffici pib vasti ed adattl, ed 0“}‘"“ 'i.;’;,.‘,sto ‘nostro . sistema -di- procedere a lenti- ‘passi;

~ne - promessa_di serii provvedlmehtl.

" Adoramus te crucem nostram et bene-
dicimus’ tibi.- S

ﬁlos, V[‘E‘dlmlbtl commercmm Collegl tul

| SI‘AZXONE VI
 Ministero del Cultl

per'l grandi
suo Colle
dal cosndetto male sz an. Vito. -

patimenti subltl a pro del

. v‘x

ove S. Vito & protettor'e, ‘periiivi . implo-

r'edlmxbtl5'samtatemi- rappresentantls nostn.,

N B -— Godem zl beneﬁczo dz anm»cm-

.....

cornzce, rappresen‘tqn_tgﬂleh.ﬁ Sta;zom.

l;a §cuola alhcw Mnsncant{
CrlwieE e TS S

v " . . . s R
,3» - - - o L% o 8 .- i <ol

. 0§

“scuola -allievi, per la - formazivne del famoso
concelto cntadmo e del‘a hlanmomc. , ‘e man-
do a quello che ¢i si riferisce, sembra hche le
- cose. procedono con’ alquanta “confusione.

1\on voghamo dl cio dar: tutta la colpa al.

to. d(wh alhux voghamo pmttosto attrlbunlo
| "\l numeloso concomo di- questx ultxml che
impedlxce forse; il mantemmento ‘d’ una pit -

" delle-'lezioni. B O R
Per partp pm della Commlssmne wudncata

\ alla vigilanza della scuola Commlssmne che
qon/a dubblo mtenlamo composta di persone

1 abbabtama enermche 'sarebbe nostro. desiderio)
d1 \edere in essa una ancor:maggiore assiduita,

~-pell’ adempxmento del-mandato affidatole; perche
essendo noi di
.. nelle cose ‘che mﬂettono questo nostro mfellce
paese .cl dwpnacelebbe ‘mmemamente il dovcr
vedene pontata all’eternith una cosa,
- trebbe ‘venire - eﬁ'ettuata' :non diciamo in’ ‘breve

~concerto lzll:pwuno di.;Bitonto. :

- cose sembrano bene mcammmate far nascere

energia occorre a - noi pel nostr
ed @ duopo” spxegarla in_.tutte -le

- Energia,
fvvenire;

3 e o

prooredirc, di abbattere ‘una buona volta: que--

| che tanto ci ha ﬁn ora dnsgrazlatamente dlstmto

Quia " -per sanctos palos et teleoraﬁcos “

I questa ‘Stazione - st contcmpla comeg
lmstancabtle Deputato ‘estenuato’ di forze

10,' &. colto . unprovvnsamente

Ik povero‘ onorevole ‘viené: ‘soccorso” da ;
moltl padm gesultl “éhe’i per’ combmaznone
-si recavatio al thstero anzndetto, ed il

~loro - capo un, tal.. cos ..Draoone, lo consn-
O‘ha ‘di_recarsi . immantinenti nel, ,paese ‘|

;ra,re per conto propmo, 11 mlracolo della'

gue dmf]u/genza, plenarza,, calm 0 coler,
“che durantela guornata, recztera -almeno
due wlle la preeente Vla Crums, é cln po-' .

Come si sa, @& da parecchxo mcommcxata la -

nspettm maestrini ‘incaricati’ pei !l msevndmen- -

natura. pessxmlstl e massime >

che po- N

- Sarebbe veramente -un: peccato ‘ora che le

lo scoragglamento nej numerosi alhen che .si
.sono ottenutl sarebbg veramente 1mperdonab1. e
le, il far spendere annualmente alla nostra
, Amnnmstramone ] dlscreta somma etanz:ata}'.‘

~per: la’ suddetta’ c&ola, ‘senza ottenerne po: i
1 rlsulta*l tanto desiderati.

nostre cose col fine -precipuo. di sempre_pii — .
& bre..p ra’ pero esso sia formato - da_ pil colh, x

rigorosa : dxecxplma ed il reo'ol:ue procedere N

,,),»)t

~ "

tempo, ma almeno 1n un; poco pitdi quello occor-

.

qo al Cav. Delle Cese per.la: formaﬂone del suo‘*}' ';

-

..........

‘ No non possmmo dlre che una sola nostra
iniziativa ci“sia riuscita: sempre i s011t1 buchz

nell’acgua i-quali hanno- fatto purtroppo ‘ac- '

‘quisiare " alla nostra Brindisi, ‘il nome di-poco

- ‘accortfa rlspetto alle :altre- Citta sorelle,’le

quah mlghorano alla. glornata sotto; tuttl 1
Alapporm

livello di prmcnpah cent'm”. Ce e
~ Noi intanto, pel fatto in parola tormamo a
raccomandarci caldamente alla Egregla Com :

- missione incaricata. Le rammentlamo ch’e 'senza -
‘dubbio prossima I apertura del nostro massxmo o
(altra. afflizione cxttadma) e-che & percm ne-’

_, cesaamo, dotare la nostra Cltta d1 una, se: non
buona almeno dxscreta Fllarmomca

§(

‘‘‘‘‘

"ocrhamo quindi qperare di potere in breve
lettom “di

tempo tenere-.informati. . nostm
~ qualche:.buon .risultato in proposﬂ;o rmultato,

che &. certamente tanto desnderato dall 1ntera.'

. *
; .
7"'\ ¢, H

cnttadlnanza R T T TINE

CRORACA

l’er la lotta politlca — Alla zecca

|- d’un pmncxpato si sta. comando un rmllo-‘
‘ne in monete d’oro per le pagnotte elet— .

torali. ‘, ; <;;'
Ne temamo avwsate le’ nvendlte...r.. .

Nel colle i dl IBrmdlsi ed Oétll-'

"""""""

ranto

\\\\\

-----

dl smlstr'a zanardelllana

e Nel Collegzo di~ - Ostunis. - -se~il= comm.
avremo ;
una invindibile candldatura ‘del Slg Fran-*
“co ‘Monticelli; se no, la opposizione-5i af-

Francesco Tr'mcher'a st mtlrera,,

ter'mera, ‘— "¢ DO sappiamo prevedere con

quale successo — sul nome dell avvocato:_

h]aresca | R . |
l’rosslme Nozae — Quanto pnma

s1 wlebr'er'anno le nozze, fra il Slg Fran-
cesco ‘Frassaniti, "ricco " e snnpatlco glo-
;vane di- Squmzano, ~con la dlstmtlssxma'_
SlO'nomna “Antonietta Azzarm di S. Vlfo. |

A]la ‘coppia gentlle i nostri auvurl.

. Permessi di- porto d’arma;i— E |
stata mchlamata in ‘vigore, la. dlsposmo- )
“ne..che" prescmve di-far, apporre la firma

<.x'..s.~

del titolari, sulle licenze di porto’ darma, :
~| Inpresenzas dell automta**che'“consegna la

hcenza

N

-

tico e della Sicilia, ha’ proposto ‘al . ‘mini-

delle tariffe: = AR
‘Coloro che portano seco ' nelle vetture

: fbaoaﬂll eccedentl 1in. complesso il peso di-
25 chllooramml o.di volume supemore a -
in- ogni. caso

soooettl al paoamento del pr'ezzo ordma-;_’ -

50 demmetm-cubl SODO'

~nario : di: tr'aspor'to del- bagagll. piu “una

sopr'atasea ‘uguale " al prezzo stésso per

tatto il baoagho cosl trasportato. Qualo-

sonoﬂfesentl dal - paoamento del prezzo

ordmano e della sopratassa quelh di tah

e concorrono a mettersx all 1stesso

"« Nel bollegzo dz Brmdzsz, 11 Prmupe
d1 Frasqo Dentlce, di- estroma destra, dg- |
“vra lottare contro 1! Prof Pletro Ohlmlentl,

o Per chl vmggm . La. Dlr'ezmnq
(Jenerale delle Strade Ferrate del - Medi-
terraneo d’accordo conquella_dell’ Adria-

“stero “dei lavori” pubbhcx, e questo ha
approvato. la seO‘uente a@olunta all’art 44 ~

“

I .
Tk



